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LE FINALITA’ GENERALI DEI PIANI

Le risorse distribuite agli Stati Membri nell’ambito di Next Generation EU con la 
Recovery and Resiliency Facility (RRF)sono basate su piani di ripresa e resilienza 
nazionali, che includono riforme e progetti per investimenti pubblici. I piani 
devono:

• Essere allineati con le priorità EU, favorire la crescita, la creazione di posti di 
lavoro e la resilienza economica e sociale

• Riflettere le sfide nazionali, in linea con le raccomandazioni specifiche del 
Semestre Europeo

• Sostenere la transizione verde: almeno il 37% delle risorse contribuiscono ad 
azioni climatiche e alla sostenibilità ambientale

• Favorire la trasformazione digitale: almeno il 20% delle risorse contribuisce 
alla transizione digitale europea



LA CONCETRAZIONE TEMATICA E LE RIFORME

• Pubblica 
amministrazione

• Giustizia

• Fisco

• Concorrenza

• Semplificazione 
normativa



LA STRUTTURA DEL PNRR DELL’ITALIA



IL QUADRO FINANZIARIO DI DETTAGLIO



IL MIPAAF e IL PNRR: I progetti esistenti



• Sono contratti che vengono stipulati tra i soggetti della filiera 
agroalimentare e il Ministero per rilanciare gli investimenti nel settore 
agroalimentare al fine di realizzare programmi d’investimento 
integrati a carattere interprofessionale aventi rilevanza nazionale

• Si parte dalla produzione agricola, si sviluppano nei diversi segmenti 
della filiera agroalimentare, intesa come insieme delle fasi di 
produzione, trasformazione, commercializzazione e distribuzione dei 
prodotti agricoli e agroalimentari. 

I contratti di filiera



• Le filiere possono essere di tipo verticale, ad esempio, quando è 
presente uno stabilimento di trasformazione e tutti i suoi conferenti, 
oppure di tipo orizzontale come nel caso di più aziende primarie che, 
accomunate da determinate caratteristiche del loro processo 
produttivo, decidono di enfatizzare degli aspetti comuni dando 
origine ad un marchio. 

• Un’ulteriore distinzione tra le filiere è che possono essere a 
carattere interregionale ed avere in tal caso il Mipaaf come diretto 
interlocutore, oppure carattere regionale ed interloquire quindi con la 
Regione di appartenenza

I contratti di filiera



Cosa finanziano

• investimenti in attivi materiali e attivi immateriali nelle aziende agricole 
connessi alla produzione agricola primaria;

• investimenti per la trasformazione di prodotti agricoli e la 
commercializzazione di prodotti agricoli;

• investimenti concernenti la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti 
non agricoli;

• partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità;

• misure promozionali a favore dei prodotti agricoli;

• progetti di ricerca e sviluppo nel settore agricolo.



Chi ne beneficia

• I beneficiari finali del finanziamento saranno ancora le imprese che 
concorrono direttamente alla produzione, raccolta, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli (agroalimentari, ittici, 
forestali e florovivaistici) e le imprese che forniscono servizi e mezzi di 
produzione. Per beneficiare dell’agevolazione le 
imprese dovranno aver sottoscritto un accordo di filiera, finalizzato 
alla realizzazione di un programma integrato a carattere 
interprofessionale ed avente rilevanza nazionale che, partendo dalla 
produzione agricola, si sviluppi nei diversi segmenti della filiera in un 
ambito territoriale multiregionale.



Le due tipologie di accordo previste,

• “Accordo di filiera”: l’accordo sottoscritto dai diversi soggetti della filiera 
agroalimentare e/o agroenergetica, operanti in un ambito territoriale 
multiregionale che individua il Soggetto proponente, gli obiettivi, le azioni, 
incluso il Programma, i tempi di realizzazione, i risultati e gli obblighi 
reciproci dei Soggetti beneficiari;

• “Accordo di distretto”: l’accordo sottoscritto dai diversi soggetti operanti 
nel territorio del distretto, che individua il Soggetto proponente, gli 
obiettivi, le azioni, incluso il Programma, i tempi di realizzazione, i risultati e 
gli obblighi reciproci dei Soggetti beneficiari;



Dimensioni dell’investimento

Le agevolazioni del decreto saranno concesse nella forma 
del contributo in conto capitale e del finanziamento agevolato, 
subordinate alla concessione di un finanziamento bancario. Possono 
essere ammessi alle agevolazioni i contratti di filiera e i contratti di 
distretto che prevedono programmi con un ammontare delle spese 
ammissibili compreso tra 4 milioni e 50 milioni di euro.



IL PNRR ALLA PROVA DELL’ATTUAZIONE: FONTI E RIFERIMENTI

https://italiadomani.gov.it/it/home.html

https://www.osservatoriorecovery.it

https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/bandi_public/Home /

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
https://www.osservatoriorecovery.it/
https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/bandi_public/Home

